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REGOLAMENTO PER LA RIPARTIZIONE DEL FONDO EX ART.92, C.5 

D.LG.VO 163/2006 E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI 
 

ART.1 AMBITO DI APPLICAZIONE 

Il presente regolamento disciplina la ripartizione dell'incentivo dì cui all'art.92 comma 5 del 

D.Lg.vo 163/2006 successive modifiche e integrazioni. 

 

ART. 2 COSTITUZIONE E QUANTIFICAZIONE DELL'INCENTIVO 

L'incentivo di cui all'art.92 D.Lg.vo 163/2006, riferita alla sola progettazione esecutiva e 

comunque ai soli lavori effettivamente appaltati, compresa la eventuale redazione di perizie di 

variante e suppletive come da art. 1 Decreto Ministero Lavori Pubblici 555 del 2 novembre 

1999, è costituito da una somma pari a: 

- una percentuale determinata sulla base della tabelle misure appresso riportate, e comunque 

non superiore al 0,5%, dell'importo a base d'asta delle opere o lavori pubblici appaltati 

dall'Ente. 

 La percentuale dell'importo a base di gara costituente l'incentivo è determinata mediante la 

somma delle aliquote corrispondenti alle prestazioni parziali effettivamente svolte dal 

personale dell'Ufficio Tecnico Comunitario all'uopo incaricato e dei collaboratori che svolgono 

attività di supporto e collaborazione secondo il prospetto sotto riportato: 

A. Per progetti di importo fino a euro 154.937,07 il fondo è attribuito in ragione dell’ 0,5%; 

B. Per progetti di importo compreso tra euro 154.937,07 e euro 774.685,35 il fondo è attribuito 

in ragione del 0,45%; 

C. Per progetti di importo compreso tra euro 774.685,35 e euro 4.999.302,79 il fondo è 

attribuito in ragione del 0,40%; 

D. Per progetti di importo compreso tra euro 4,999.302,79 e euro 24.996.513,92 il fondo è 

attribuito in ragione dell’ 0,30% 

E. Per progetti di importo superiore a euro 24.996.513,92  il fondo è attribuito in ragione 

dell'0,25%. 

La ripartizione del predetto fondo è attribuita come appresso per tutti gli importi di progetto 

suesposti:  



1. Responsabile unico del procedimento il 10%  tale aliquota, ai sensi della Determinazione 

dell’Autorità LL.PP. è da attribuirsi anche nel caso di progettazione affidata all’esterno. 

 2. A) Tecnici che hanno redatto il progetto (tecnici che nell'ambito delle competenze 

professionali connesse al proprio profilo assumono la responsabilità della progettazione 

firmando i relativi elaborati), il 25% ; 

B) Tecnici incaricati della redazione del piano di sicurezza, il 10%;   

C) Tecnici incaricati della direzione dei lavori, il 25%; 

D) Tecnici incaricati del collaudo, il 10%; 

3. Collaboratori (tecnici che redigono elaborati di tipo descrittivo facenti parte del progetto, su 

disposizione dei tecnici di cui ai precedenti punti 2. A), 2B) e 2.C) e che, firmandoli assumono, 

la responsabilità dell'esattezza delle rilevazioni, misurazioni, dati grafici, nell'ambito delle 

competenze del proprio profilo professionale), il 15%; 

4. Altri componenti dell'Ufficio Tecnico che hanno contribuito al progetto pur non 

sottoscrivendone gli elaborati il 5%. 

- Sono esclusi dalla ripartizione del fondo dipendenti non appartenenti al settore tecnico. 

Fermo restando che l'applicazione dell'incentivo ha come base uno specifico atto di incarico, il 

Dirigente provvederà alla conseguente liquidazione sulla base dei criteri sopra stabiliti, previa 

valutazione della complessità o meno del progetto e della responsabilità in capo all'incaricato 

nonché al carico di lavoro. 

Nel caso in cui una o più prestazioni parziali conseguenti alle progettazioni esecutiva sopra 

elencate siano svolte da personale esterno all’Amministrazione, la corrispondente quota non 

sarà presa in considerazione e quindi non andrà a costituire parte dell’incentivo totale, ma 

costituirà economia. 

 

L'incentivo come sopra determinato è comprensivo di ogni onere e contributo fiscale e 

previdenziale previsto dalla legge a carico del dipendente, non comprende spese vive per la 

progettazione, direzione lavori ecc., è comprensivo degli oneri fiscali e previdenziali a carico 

dell'Ente. 

 

 ART. 3 CRITERI DI RIPARTIZIONE DEGLI INCENTIVI 

Gli incentivi di cui sopra sono ripartiti, per ciascuna opera o lavoro, tra il personale incaricato 

dell'effettuazione di ciascuna delle prestazioni indicate nel prospetto dell’ art.2; le prestazioni 

parziali sono tra loro cumulate nei limiti predetti. 



Ultimata la progettazione ed approvata l'opera, il responsabile unico del procedimento 

trasmette al dirigente una relazione contenente una proposta di suddivisione dei compensi in 

conformità ai criteri del presente regolamento sulle prestazioni effettuate; analoga relazione è 

trasmessa dopo la redazione dello stato finale dei lavori e del certificato di regolare esecuzione. 

Il pagamento degli incentivi di cui trattasi è rimesso all'Ufficio di Ragioneria previa 

determinazione -e ripartizione effettiva del fondo e liquidazione del Dirigente sulla predetta 

relazione. 

Le quote eventualmente non attribuite costituiscono economie di progetto e come tali 

utilizzate per i lavori stessi. 

L'impegno di spesa sarà assunto insieme alle altre voci del quadro economico con la 

determinazione dirigenziale che segue l'approvazione del progetto esecutivo e l'accertamento 

della relativa entrata. . 

Successivamente all'approvazione del progetto e comunque ad appalto affidato si provvederà 

alla liquidazione degli incentivi relativi alle prestazioni della tabella di cui all'art.2 come 

segue: 

1. Competenze di cui al punto l. del prospetto dell'art.2 in ragione del 40% dell'aliquota; 

punto 2.A) e punto 2.B), nonché punto 3 e punto 4 in ragione del 100%. 

All'ulteriore pagamento delle voci di cui al prospetto dell'art.2 si procederà come segue: 

 Per le prestazioni del 60% rimanenti del punto 1 e 

• Per le prestazioni di cui al punto 2.C)  

ad emissione degli stati di avanzamento in rapporto ai lavori effettivamente eseguiti; 

• per le prestazioni di cui al punto 2.D) 

 ad approvazione del certificato di collaudo. 

 

ART. 4  CARATTERISTICHE DEI PROGETTI E DELLE PRESTA ZIONI 

Le prestazioni di cui al prospetto indicato all'art.2 dovranno essere effettuate nel rispetto del 

D.Lg.vo 163/2006 e successive modifiche e integrazioni. 

I progetti da ammettere all'incentivazione dovranno avere i caratteri definiti dalla legge 

(codice contratti pubblici), e dovranno essere corredati degli elaborati progettuali inerenti alle 

specifiche categorie di opere da esse determinate. 

 



ART. 5 FIRMA PROGETTI 

I progetti e le prestazioni parzialmente rese, redatti dall'Ufficio Tecnico, sono firmati da 

dipendenti dell'Amministrazione stessa iscritti ai relativi Albi professionali o abilitati in base 

a specifiche disposizioni di legge. 

 

ART. 6 CORRELAZIONE CON ALTRE FORME DI INCENTIVO 

I dipendenti partecipanti alla progettazione, durante il periodo di esecuzione dei progetti 

potranno usufruire di eventuale lavoro straordinario solo previa autorizzazione del Dirigente 

competente e per attività non inerenti la progettazione. 

L'importo massimo dell'incentivazione di cui al presente regolamento, al lordo delle ritenute 

fiscali e previdenziali a carico del singolo dipendente, non potrà superare, limitatamente alle 

attività di progettazione, l’importo del rispettivo trattamento economico complessivo annuo 

lordo. Per le altre attività non potrà superare il 50% dello stipendio annuo lordo riferito alla 

qualifica o categoria professionale di appartenenza. Le disposizioni relative alla effettuazione 

di prestazioni straordinarie di cui all'articolo in esame 1 comma si applicano alla data di 

approvazione del presente regolamento mentre quelle relative al limite di cui al 2° comma si 

applicano dal 1 gennaio 2009. 

L’espletamento degli incarichi non deve in ogni caso ostacolare o recare alcun pregiudizio al 

regolare svolgimento dei compiti di istituto. 

L’attribuzione dell’incentivo di cui al presente regolamento non esclude  i dipendenti 

interessati dall’attribuzione del salario accessorio così come da C.C.N.L. vigente. 

 

ART 8 - DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Il presente regolamento ha validità relativamente ai progetti esecutivi approvati a partire 

dall'anno 2009. 

 


